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RIFIUTI: ANCI INCONTRA SINDACATO PER VERTENZA CCNL SERVIZI 

AMBIENTALI 

 

Bernocchi, regole certe anche per assicurare legalita’ 

 

 

Forte preoccupazione per la situazione di ritardo nella chiusura definitiva del contratto nazionale 

Fise/Assoambiente per il settore dei servizi ambientali e’ stata espressa oggi da Filippo Bernocchi, 

Delegato ANCI alle politiche energetiche e ai rifiuti, al termine dell’incontro con le rappresentanze 

sindacali di settore. 

‘’Ci faremo parte diligente – ha aggiunto - per favorire la chiusura del Ccnl iniziando a lavorare da 

subito all’istituzione di un tavolo di confronto permanente che sara’ aperto anche ad altri soggetti 

istituzionali per affrontare i diversi aspetti che hanno ricadute sulla gestione del ciclo dei rifiuti nel 

suo complesso’’. 

‘’Per quanto riguarda la questione dei ‘costi’ – ha precisato - sui quali la gestione del personale 

incide in modo preponderante, sara’ da affrontare anche quella dei ritardi dei pagamenti, che 

ammonterebbero a circa 5 miliardi di euro. E’ bene sapere che i Comuni, in molti casi, vorrebbero 

pagare ma cio’ non e’ possibile per il ben noto problema dei vincoli di spesa imposti dal patto di 

stabilita’’’. 

‘’L’ANCI – ha sottolienato - ha aperto un confronto con il Ministero dello Sviluppo per introdurre 

nel tessuto economico i pagamenti bloccati. Il Tavolo affrontera’ queste ed altre questioni, quali il 

blocco delle assunzioni, le regole per i servizi pubblici locali e gli appalti che riteniamo siano da 

correggere e insieme formuleremo anche proposte emendative’’. 

‘’Tutti noi vogliamo regole certe – ha concluso Bernocchi - che assicurino legalita’, oltre ad igiene 

e decoro, visto che l’inefficienza nei pagamenti potrebbe facilitare possibili ingerenze nel settore da 

parte della criminalita’ che dispone certamente di liquidita’’’. 
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